
 

Decreto Dirigenziale n. 1394 del 06/10/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DLGS 209/03 - ART. 208 DLGS 152/2006 - CRIFER SAS DI CRISPINO GIUSEPPE & C. -

CENTRO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, SITO IN

CASANDRINO ALLA VIA CAMPO DEI FIORI, CONTRADA PIETRABIANCA - RINNOVO

AUTORIZZAZIONE 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a.  che alla società “CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.”   con decreto dirigenziale n. 131 del 

07.05.2009 è stato approvato il progetto di adeguamento al D. lgs 209/2003 e con D.D. n. 276 del 
25.09.2009 è stato autorizzato l’esercizio dell’attività del centro di raccolta e impianto di trattamento 
di veicoli fuori uso, sito in Casandrino (NA) alla via Campo dei fiori, contrada Pietrabianca (in catasto 
foglio 4 p.lla 578);  

b.  che il sig. Giuseppe Crispino, nato a Casandrino il 28.04.1967, in qualità di legale rappresentante 
della “ CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.” ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione di cui al 
D.D. n. 276/2009 con istanza acquisita in data 26.03.2014 prot. n. 212389, corredata della seguente 
documentazione, 

       b.1 ricevuta originale del pagamento di euro 260,00 alla Tesoreria della Regione Campania          
per le spese istruttorie; 

       b.2  perizia giurata in data 17.03.2014 dall’ing. Marcello Toscano, attestante la regolarità dei 
manufatti esistenti nell’impianto secondo le norme urbanistiche ed edilizie vigenti; 

       b.3 dichiarazione asseverata dall’ing. M. Toscano, datata 05.02.2014, di conformità     dell’impianto 
al progetto approvato con D.D. n. 276/2009; 

 
RILEVATO  
a.   che questa UOD con nota prot. 343085 del 20.05.2014 ha chiesto: 

a.1 alla società in argomento di integrare la suindicata documentazione, in quanto carente rispetto a 
quanto previsto dal punto 13 dell’allegato 1 alla DGR n. 1411/2007; 

a.2 all’Amministrazione Provinciale di Napoli di verificare, ai sensi dell’art. 197 D.lgs 152/06    s.m.i., 
la conformità dell’impianto al progetto approvato, la regolarità della gestione dei rifiuti e il 
rispetto delle prescrizioni;  

       a.3 al Comune di Casandrino l’esistenza di eventuali procedure in itinere di condono edilizio per i 
fabbricati ricadenti nell’area dell’impianto e il certificato di destinazione urbanistica con 
indicazione dell’eventuale appartenenza dell’area dell’impianto alle zone a rischio idrogeologico, 
così come perimetrate dall’Autorità di Bacino; 

b.   che in riscontro alla citata nota prot. 343085/2014 di questa UOD: 
      b.1 il Comune di Casandrino-Ufficio Tecnico ha trasmesso il certificato di destinazione urbanistica 

prot. n. 2 del 05.06.14, in cui attesta che: l’impianto di autodemolizione (in catasto foglio 4, p.lla 578) 
ricade in zona D (attività produttive, commerciali e direzionali), sottozona D1; ricade all’interno del 
perimetro di centro abitato; non ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico; i locali risultano 
regolarmente assentiti con il permesso di costruire in sanatoria n. 400/2008 del 06.10.2008 e 
conformi al predetto titolo autorizzativo; 

      b. 2 la società “CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.” con nota acquisita in data 18.07.14 prot. n. 
501420 ha trasmesso la seguente documentazione:  
     b.2.1  dichiarazione sostitutiva di certificazione camerale del rappresentante legale, ai sensi 

dell’art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445, di iscrizione della società alla CCIA di Napoli, di non 
sussistenza nei propri confronti di cause di divieto, decadenza o di sospensione,  e 
dichiarazione antimafia; 

     b.2.2 polizza fideiussoria n. 17659, rilasciata dalla LIG Insurance S.A. in data 10.07.2014, con 
scadenza 16.07.2020 per un importo garantito di euro 9.000,00 (novemila/00);    

 
RILEVATO ALTRESI’  
a. che la Provincia di Napoli con nota prot. n. 115411 del 24.09.2014,  acquisita in data 29.09.2014 prot. 
n. 639372, ha comunicato che “ le opere sono conformi al progetto approvato con D.D. n. 131 del 
07.05.2009”;  
b. che tale  comunicazione è da ritenersi esaustiva anche della richiesta dei controlli di competenza della 

Provincia sul ripristino delle condizioni e dello stato dei luoghi di cui alla diffida prot. n. 343070 del 
20.05.2014 inviata da questa UOD alla  “CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.”; 
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DATO ATTO che con nota prot. n. 564625 del 22.08.2014 sono state richieste al Prefetto di Napoli 
informazioni di cui all’art. 10 DPR 3.6.1998, n. 252;   
 
CONSIDERATO  
a. che occorre rideterminare - ai sensi della L.R. n. 1 del 27.01.2012 e della DGR n. 83 del 06.03.2013 

- il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili prima del trattamento, il cui quantitativo si calcola 
in base alla superficie del settore “conferimento e stoccaggio dei veicoli prima del trattamento”; 

b. che dalla relazione tecnica e dai grafici allegati al  D.D. n. 131 del 07.05.2009, di approvazione del 
progetto di adeguamento al D.lgs. 209/2003, si rileva che il settore “conferimento e stoccaggio dei 
veicoli prima del trattamento” è pari a mq 101,00, il quantitativo massimo stoccabile in ogni 
momento di autoveicoli fuori uso è determinato in n. 12;   

 
RITENUTO, conformemente alle risultanze istruttorie, di autorizzare il rinnovo dell’esercizio dell’attività 
alla “CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.” per il centro di raccolta e impianto di trattamento di veicoli 
fuori uso, sito in Casandrino (NA) alla via Campo dei fiori, contrada Pietrabianca (in catasto foglio 4 p.lla 
578); 
 
VISTI 
a. il D. lgs n. 209 del 24.06.2003; 
b. il D. lgs n. 152 del 03.04.2006 s.m.i.; 
c. la L.R. n. 1 del 27.01.2012; 
d. la Delibera di G. R. n. 1411 del 27.07.07; 
e. la Delibera di G. R. n. 83 del 06.03.2012; 
f. il D.D. n. 131 del 07.05.2009; 
g. il D.D. n. 276 del 25.09.2009; 
 
sulla base dell’istruttoria effettuata dalla UOD 17,  
 

DECRETA 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
 
1. rinnovare, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/2006 s.m.i., fino al 15.07.2019  alla società  “CRI.FER. 

sas di Crispino Giuseppe & C.” - legalmente rappresentata da Giuseppe Crispino, nato a Casandrino 
il 28.04.1967 - l’autorizzazione all’esercizio dell’attività del centro di raccolta e impianto di trattamento 
di veicoli fuori uso, sito in Casandrino (NA) alla via Campo dei fiori, contrada Pietrabianca (in catasto 
foglio 4 p.lla 578); 

2. adeguare l’autorizzazione de qua alla L.R. n. 1 del 27.01.2012 e alla DGR n. 83 del 06.03.2013, 
rideterminando il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili nel settore “conferimento prima del 
trattamento”  in n. 12 (dodici);  

3. richiamare tutti i provvedimenti autorizzativi precedentemente emessi riguardanti la società in 
argomento per l’esercizio dell’attività di autodemolizione, le cui condizioni e prescrizioni restano 
ferme ed invariate; 

4. precisare che il presente provvedimento perderà efficacia in caso di informativa antimafia positiva; 

5. notificare il presente decreto alla “CRI.FER. sas di Crispino Giuseppe & C.”;  

6. trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Casandrino, alla Provincia  di Napoli, 
all’ASL NA/2 Nord (ex Na/3) e all’ARPAC Dipartimento provinciale di Napoli, per i controlli di 
competenza, al PRA di Napoli e all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212, comma 1, del 
D.lgs 152/06 s.m.i. 
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7. inviare per via telematica copia del presente decreto alla Segreteria della Giunta Regionale della 
Campania e al BURC per la pubblicazione integrale. 

           Dott. Michele Palmieri  
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